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Roma,

Caro Direttore Generale, 

ho letto e preso atto con soddisfazione del consuntivo sull'attività svolta e sugli obiettivi conseguiti nel 2000 dal Centro di Responsabilità di cui Lei è titolare. Ho anche esaminato le proposte programmatiche per il 2001 che Lei ha sottoposto per l'approvazione e le condivido. Le indico pertanto gli obiettivi prioritari cui dovrà informarsi l'azione complessiva della Sua Direzione Generale, tenendo conto peraltro della flessibilità necessaria a rispondere a cambiamenti imprevedibili delle condizioni nella politica internazionale. 


Nell'ambito della propria missione, la Direzione Generale per i Paesi delle Americhe dovrà innanzitutto rafforzare la promozione dei rapporti bilaterali tra l’Italia ed i Paesi del Continente nei campi della politica, dell’economia, della cultura e delle tematiche sociali nella loro accezione più ampia. Di primaria importanza sarà quindi monitorare la situazione interna dei singoli Stati dell’area e l’andamento della loro politica estera con la conseguente, concreta partecipazione dell'Italia alle attività delle organizzazioni internazionali regionali.

Il continente americano riveste per l’Italia una sempre crescente importanza sotto il profilo economico, grazie soprattutto alla forza trainante dell’economia statunitense, e sotto quello sociale, dato che in gran parte degli Stati americani risiedono consistenti collettività italiane, o  di origine 
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Ministro Plenipotenziario 

Ludovico Ortona
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Sede

italiana, la cui complessiva valorizzazione, anche alla luce delle conclusione della Prima Conferenza degli Italiani nel Mondo, è uno dei cardini della nostra politica estera. Strumento privilegiato di tale politica sarà costituito dai negoziati bilaterali volti alla sottoscrizione di intese di tipo economico, culturale ed amministrativo. A tale scopo la DGAM svolgerà funzioni di specifico coordinamento con le Direzioni Generali tematiche del MAE e le altri amministrazioni ed enti italiani interessati.
Linee guida

Nel quadro di attuazione del proprio mandato la Direzione Generale dovrà agire secondo le seguenti linee guida:

· impegnarsi per lo sviluppo dei contatti e della reciproca conoscenza del mondo politico, economico ed intellettuale del nostro Paese con quello nord-americano al fine di integrare e comprendere con prontezza le evoluzioni ed i cambiamenti che caratterizzeranno il comportamento degli Stati Uniti, del Canada e del Messico, in particolare nei settori della politica estera, della sicurezza internazionale e delle scelte economiche; 

· per quanto concerne i rapporti con le regioni Centro e Sud-americane, attivarsi per favorire il più generale sforzo di consolidamento e riorganizzazione, in senso pluralistico, dei sistemi politici di quei Paesi che presentino al riguardo carenze, affinché venga dato, tra l’altro, sempre maggior peso alla tematica della salvaguardia dei diritti umani in tutti i suoi risvolti non disgiunta dalla lotta alla droga ed al crimine organizzato. Ciò anche in più generale sintonia con gli impegni assunti dall’UE e dai LAC in occasione del vertice di Rio del 1999;

· da un punto di vista economico occorrerà focalizzarsi sulla sfida di assecondare il processo di rafforzamento dei regionalismi economici aperti. Per quanto concerne la regione Centro-americana, esso non potrà essere disgiunto dal consolidamento delle istituzioni democratiche di alcuni Paesi della regione, ponendo particolare attenzione a favorire il più possibile i Paesi che presentino più rilevante indebitamento con l’estero nell’ottica di ridurre il peso di quest’ultimo sulle rispettive economie che costituisce anche un rilevante ostacolo per lo sviluppo della regione nel suo insieme; 

· parallelamente, e sempre alla luce dell’incontro di Rio, nel più ampio scacchiere dell’America meridionale attivarsi per rafforzare ulteriormente le relazioni politiche ed i vincoli economici bilaterali con particolare attenzione ai Paesi del Mercosur ed a quelli del Gruppo Andino;
· nella dimensione più specificamente economico-commerciale la DGAM si attiverà per facilitare la penetrazione dell’Italia nella regione, in sinergia con l’ICE, per una più ampia ed efficace promozione del “modello Italia” connesso alle sue essenziali componenti culturali, accademiche e linguistiche. In particolare si sosterrà – su una linea ormai consolidata nel corso degli anni – la sempre maggiore internazionalizzazione delle Piccole e Medie Imprese come fattore di crescita economico e di sviluppo regionale;

· La DGAM si impegnerà infine a rafforzare e sviluppare ulteriormente il rapporto di collaborazione con gli organismi multilaterali afferenti alla regione americana, con particolare riferimento alle attività dell’ONU e dell’OSA, alla promozione dei diritti umani ed alla prevenzione di crisi finanziarie.

Obiettivi

Sulla base delle predette linee guida, e tenuto conto delle conclusioni della III Conferenza degli Ambasciatori, l'azione della Direzione Generale dovrà essere improntata al raggiungimento degli obiettivi di seguito indicati:

· nello scacchiere nordamericano, la DGAM si adopererà nei confronti degli Stati Uniti per promuovere, nel contesto bilaterale delle “enhanced consultations”, incontri ad alto livello governativo, parlamentare e funzionariale, nonché attività promozionali idonee a favorire lo sviluppo degli investimenti USA in Italia. Essa si attiverà altresì per sviluppare e approfondire, ai più opportuni livelli, i contatti diretti con la nuova amministrazione che si insedierà a Washington a fine gennaio 2001;

· nei confronti del Canada si mirerà all’ulteriore rafforzamento delle ottime relazioni bilaterali alimentate, tra l’atro, da un’affinità di vedute su una serie di questioni di reciproco interesse come la riforma del Consiglio di Sicurezza dell’ONU, la giustizia internazionale, la promozione dei diritti umani e le tematiche di sicurezza internazionale. In tale contesto si continuerà ad esaminare una possibile visita in Canada del Presidente della Camera dei Deputati, nonché a favorire consultazioni sia tra i due Segretari Generali dei rispettivi Ministeri degli Affari Esteri che tra i due Direttori Generali per i Paesi delle Americhe. Nel settore economico-commerciale e nell’ottica di favorire l’interscambio con il Canada, si promuoverà una più capillare diffusione delle informazioni (su commercio, investimenti e cooperazione tra Piccole e Medie Imprese) negli ambienti imprenditoriali italiani e canadesi. Non si mancherà infine di stabilire opportuni approfonditi contatti con i nuovi esponenti della amministrazione canadese espressa dalle elezioni politiche di fine anno 2000 che hanno confermato al potere il partito liberale ed il Primo Ministro Chretien;

· per quanto concerne il Messico si riprenderanno le consultazioni bilaterali dopo il periodo di stasi motivato dalle elezioni politiche del luglio 2000. Ci si adopererà altresì per una possibile ripresa delle consultazioni nel quadro della Commissione binazionale Italia-Messico, al fine di una possibile riunione della stessa nel corso del 2001. Si seguirà infine da vicino l’iter di ratifica dell’accordo bilaterale di promozione e protezione degli investimenti;

· nello scacchiere centro americano e caraibico la DGAM si adopererà: per quanto concerne il Guatemala, per la finalizzazione dei negoziati per gli accordi di promozione e protezione degli investimenti e culturale – scientifico e tecnico bilaterale; per quanto concerne l’Honduras ci si attiverà per favorire l’iniziativa di cooperazione allo sviluppo relativa al funzionamento della diga di Nakaome, mentre, in Nicaragua la DGAM invierà, d’intesa con l’OSA, osservatori per monitorare le elezioni politiche dell’autunno del 2001 ed avvierà il negoziato per il trattato sulla promozione e protezione degli investimenti. Analogo negoziato, per simili accordi, verrà proseguito con le competenti autorità di El Salvador, Costa Rica e Panama, per quanto concerne Cuba, continueranno le trattative per la riedizione della Commissione mista economico-commerciale che dovrebbe tenersi a Roma entro l’anno e si porterà avanti la politica del dialogo critico per favorire le auspicate evoluzioni nel campo dei diritti umani e civili nel rispetto della posizione comune della UE. Con riferimento infine al rinnovato dialogo con i Paesi CARICOM, e più in generale con i Piccoli Stati dei Caraibi, saranno attuati i seguiti del Seminario UNDESA-IILA tenutosi a Roma agli inizi dell’ottobre 2000 con particolare enfasi sulle iniziative economico-industriali e sulla più efficace gestione degli affari consolari italiani nella regione. In particolare si perseguirà l’obiettivo di tenere entro il primo semestre dell’anno 2001, un incontro tecnico (in Giamaica ovvero in Repubblica Dominicana) tra esponenti governativi con competenze economiche dei Paesi Caraibici, imprenditoria privata italiana interessata ad iniziative industriali nell’area ed enti finanziari e di cooperazione, sia italiani che internazionali, presenti nella regione caraibica, nonchè un Seminario di aggiornamento professionale per i componenti la rete consolare onoraria italiana operante nella predetta regione caraibica, da tenersi presso il Consolato Generale d’Italia in Miami;
· nello scacchiere Sudamericano, la DGAM si attiverà affinchè abbia luogo in Argentina ed Uruguay, nel 2001, la visita del Presidente della Repubblica italiana con le relative tornate di consultazioni a livello politico con la partecipazione dei rispettivi Ministri degli Esteri. In tale contesto ci si adopererà, in collaborazione con il nostro Ministero dell’Industria e del Commercio con l’Estero, affinché abbiano luogo in Argentina mirate manifestazioni fieristiche sulla “azienda Italia”. In Italia è da prevedersi un Seminario Italo-venezuelano su progetti di ricostruzione per le zone alluvionate e più in generale sui grandi interventi strutturali da realizzarsi nel Paese. Inoltre, ove le condizioni politiche lo consentiranno, ci si attiverà per favorire una visita di Stato in Italia del Presidente Hugo Chàvez. Analogamente ci si muoverà, nei confronti del Cile, per una possibile visita in Italia del Ministro degli Esteri, Signora Maria Soledada Alvear. Con riferimento al Brasile, si procederà nell’organizzazione in quel Paese di un Forum sulle Piccole e Medie Imprese (da tenersi nel 2001, ovvero agli inizi del 2002) che faccia seguito a quello organizzato dal nostro Governo a Verona agli inizi del 2000. Si verificherà inoltre la possibilità di realizzare un Foro di Dialogo, analogamente a quanto già fatto con l’Argentina e dare, nel contempo, concreta attuazione all’accordo quadro di cooperazione economica, industriale e per lo sviluppo attraverso la costituzione di un segretariato italo-brasiliano. Nel contesto della nostra penetrazione economico-commerciale si verificherà la possibilità di istituire a San Paolo un posto di addetto finanziario e si collaborerà con il nostro Ministero dell’Industria e del Commercio con l’Estero per mirate manifestazioni fieristiche promozionali. La Colombia dovrà vederci partecipi al gruppo di appoggio del processo di pace che si riunirà a Bruxelles, indicativamente nella primavera 2001. Inoltre, qualora le condizioni lo consentiranno ed in linea con le direttrici dell’Unione Europea, andrà favorita la realizzazione di  progetti italiani atti a sostenere l’auspicato processo di rappacificazione. E’ da ipotizzare inoltre l’invio in Perù di osservatori italiani in occasione delle elezioni dell’aprile 2001;

· in relazione al dialogo tra l’Unione Europea e l’America latina, la DGAM continuerà a svolgere un ruolo attivo e propositivo con particolare riferimento ai contatti in corso con il Mercosur ed il Gruppo Andino. In relazione ai seguiti della Conferenza di Rio si parteciperà alle riunioni di alti funzionari, anche in preparazione del prossimo vertice dei Capi di Stato e di Governo previsto a Madrid nel 2002. Si dovrà inoltre continuare a svolgere un ruolo propositivo nell’ambito del dialogo UE-Gruppo di Rio anche in vista della riunione che si terrà a Santiago nel prossimo mese di marzo;

· in relazione al rapporto con gli Enti Internazionali e multilaterali Regionali, la DGAM si attiverà per rafforzare ulteriormente la collaborazione con l’OSA attraverso la piena integrazione degli osservatori inviati dall’Italia nelle missioni di monitoraggio elettorale dell’Organizzazione e la contribuzione finanziaria ad iniziative e programmi nei campi del rafforzamento dei processi di pace, dello sviluppo democratico e della tutela dei diritti umani. Nei confronti dell’IILA si mirerà a sviluppare e potenziare ulteriormente le attività dell’istituto favorendo e sostenendo, tra l’altro, iniziative nell’ambito dei seguiti del dialogo UE-LAC apertosi con il Vertice di Rio;
· data infine l’importanza che gli accordi di sicurezza sociale rivestono per i rapporti bilaterali tra l’Italia ed i paesi del continente americano, si procederà, nel corso del 2001, ad accelerare l’iter di conclusione di un progetto d’intesa con il Quebec, mentre è in fase di ratifica l’accordo di sicurezza sociale con il Canada firmato nel 1995. Ci si attiverà inoltre per portare a ratifica l’accordo di sicurezza sociale firmato con il Brasile nel 1995 e concludere il relativo accordo di esecuzione e portare altresì a ratifica l’accordo di sicurezza sociale con il Cile firmato nel 1998. 
Risorse finanziarie da utilizzare

A fronte degli obiettivi prefissati, e nel quadro delle disponibilità di organico esistenti, la Direzione Generale potrà avvalersi dei fondi assegnati a codesto Centro di Responsabilità.


Certo di poter contare sulla Sua collaborazione e su quella di tutta la Direzione Generale, Le formulo gli auguri di buon lavoro.
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